
“INVECCHIAMENTO ATTIVO NELLA CONTEMPORANEITÀ’” 

Ad ottobre 2024 parte il progetto dell’Unitre di Pino Torinese, con il Patrocinio del 

Comune di Pino Torinese, per avvicinare la popolazione alla digitalizzazione. 

 

L’Università delle Tre Età di Pino Torinese attiverà una serie di laboratori guidati, destinati a 

possessori di personal computer portatili e tablet con qualsiasi sistema operativo, con l’obiettivo di 

rendere più sereno e consapevole il loro utilizzo.  

“È un’idea che coltiviamo da tempo e che propone un approccio diverso per avvicinare al mondo 

digitale coloro che hanno un rapporto difficile con le modalità e i dispositivi della contemporaneità 

– commenta la presidente Patrizia Zenone -. Il fatto che molte iniziative, anche a livello comunale, 

convergano sulla medesima tematica consentirà collaborazioni che andranno a tutto beneficio dei 

cittadini”.  

È in avvio una campagna di informazione, che vedrà coinvolti diversi strumenti di comunicazione e 

il recapito nelle case di materiale descrittivo dei moduli, destinato a una prima segnalazione di 

interesse da parte di chi vorrà frequentarli.    

Le attività di formazione saranno presentate ufficialmente entro la fine di maggio nel corso di un 

evento inteso a fornire ulteriori indicazioni a tutti coloro che fossero interessati. 

"In un mondo sempre più connesso, è fondamentale che ogni cittadino e ogni cittadina si sentano 

competenti e sicuri nell’utilizzo delle tecnologie digitali - ha dichiarato la Sindaca Alessandra Tosi -. 

Sostenendo questo progetto, vogliamo assicurare che l'accesso e l'uso di PC portatili e tablet non 

siano solo universalmente disponibili, ma anche intuitivi e migliorativi. Vi incoraggio vivamente a 

partecipare: non importa il vostro livello di partenza; quello che conta è la volontà di imparare e 

crescere insieme, per navigare con più sicurezza nell'universo digitale."      

“Progetti come questo - ha aggiunto l’Assessora alla Cultura Elisa Pagliasso - rappresentano non 

solo un arricchimento culturale, ma anche un’occasione per dare tranquillità a chi non si sente a 

proprio agio con i dispositivi digitali, e sono utili per tutte le età. Ringrazio l’Unitre per l’ideazione e 

faccio i complimenti per aver ottenuto il finanziamento”. 

 


